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Verbale Incontro del Vicario Episcopale 

Mons. Luca Raimondi 

con la comunità pastorale di Marcallo e Casone 

 

Sala don Gianni, Oratorio di Marcallo, 11 maggio 2023 

 

Parte Prima – introduzione e presentazione della realtà locale a cura del 

Parroco don Luigi Lazzati 

 

Presentazione delle parrocchie: 
 santi Carlo e Giuseppe in Casone 
e santi Nazaro e Celso in Marcallo 

 

Perché questo incontro 
Per esporre al Vescovo e alla comunità la situazione pastorale, finanziaria e 
amministrativa della parrocchia, dove anche i consiglieri e le persone dei gruppi 
parrocchiali possono aggiungere o sottolineare alcune dimensioni. 
 

Una premessa doverosa 
Io e don Alessandro ci troviamo molto bene a Marcallo e a Casone e nelle altre 
parrocchie e ci sentiamo accolti e stimati. Quello che dirò non è il giudizio, ma l’analisi 
della situazione per poi compiere insieme delle scelte. 
 

Situazione pastorale 
Da anni è attiva l’unità di pastorale tra Marcallo e Casone e alcune dimensioni di 

collaborazioni si sono già consolidate in questi anni.  

La catechesi della IC è ripresa, i gruppi sono intorno a 40 bambini per gruppo e ci sono 

le catechiste, ma è necessario trovare anche forze nuove che si preparino. 

La catechesi della PG nei diversi gruppi è ripartita con una buona partecipazione, ci 

sono gli educatori. 

La partecipazione all’Eucarestia domenicale è in aumento per quanto riguarda l’IC  e 

in quasi assenza per il post cresima, i preado, ado e 18/19 enni  che faticano nella 

partecipazione anche se presenti alla catechesi. Il gruppo giovani è più presente. 
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Per gli adulti notiamo una scarsa partecipazione della fascia di 30-60 anni soprattutto 

ai momenti formativi. La partecipazione degli adulti alle iniziative di formazione se 

fatte in loco, risultano abbastanza partecipate, si veda esercizi spirituali parrocchiali. 

Faticano le iniziative di unità pastorale per i genitori della IC.  

La partecipazione alla vita parrocchiale e alle iniziative dell’oratorio è in netto 

aumento, vediamo una buona partecipazione alle iniziative e una buona disponibilità. 

C’è una buon’affezione agli ambienti e alla cura ordinaria, ci sono diversi gruppi che 

aiutano e sostengono le diverse iniziative.  

Si sta attivando un consiglio dell’oratorio. 
 

Abbiamo la grazia della presenza di una comunità religiosa che viene dall’India e con 

loro stiamo cercando di inserirle in ruoli di responsabilità nelle diverse attività 

parrocchiali. Ora stanno assicurando l’animazione spirituale della casa di riposo con 

70 posti, l’apertura delle segreteria parrocchiale a Casone e a Marcallo, l’impegno per 

la PG, la catechesi della IC , gli ammalati, ecc. 

 

Sono presenti diversi gruppi parrocchiali:  

confratelli e consorelle del Santissimo sacramento 

ministri straordinari dell’eucarestia 

gruppo missionario 

gruppo Caritas : sia distribuzione alimenti che centro di ascolto 

gruppo MOCHI 

equipe battesimale e post battesimale 

equipe coppie guida corso fidanzati 

si sta cercando di far partire i gruppi famigliari, abbiamo fatto una presentazione e 

con settembre dovremmo iniziare l’attività 

stiamo cercando di costituire anche una commissione famiglia 

 

Situazione strutture 
Alcune strutture delle due parrocchie sono date in comodato d’uso.  

Per ora abbiamo la società marcallese che usa la struttura sportiva dell’oratorio di 

Casone.  

In questi giorni abbiamo ricevuto la richiesta di far diventare quel comodato d’uso un 

diritto di superfice da parte della amministrazione comunale (idea campetto 

sintetico). 

Ora la Marcallese usa due volte la settimana anche il campetto sintetico in oratorio 

san Marco (che ha bisogno di una manutenzione). 

Alcune associazioni chiedono di usare i nostri ambienti in momenti occasionali per le 

loro attività. 
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Oratorio san Marco  

Casa coadiutore è a posto, vanno sistemate le zanzariere. 

Sono stati fatti interventi di messa in sicurezza dell’area verde e dei giochi all’aperto 

Ci sono gli infissi delle aule e del salone che richiedono una manutenzione o 

sostituzione 

La palestra ha bisogno di una insonorizzazione per essere usata per le diverse 

manifestazioni come sala polivalente per le attività della parrocchia 

In oratorio occorre fare attenzione al superamento delle barriere architettoniche 

 

Oratorio di Casone 

Viene usato il salone per le diverse iniziative dei gruppi di PG e viene dato per attività 

personali o di gruppi e associazioni del territorio. 

Occorre una manutenzione ordinaria soprattutto dello spazio esterno (campo dietro 

incolto) 

 

Scuola infanzia Elvira Gornati 

Una sola sezione di 17 bambini, l’anno prossimo dovremmo arrivare a 20 

Situazione economica in perdita dall’anno scorso e la parrocchia interviene per 

sostenere 

Ci sono ora 3 dipendenti ( 2 indeterminati e 1 determinato). TFR a posto. 

Abbiamo da finire di sistemare il tetto dell’asilo per il quale la parrocchia ha ricevuto 

un contributo dalla CEI 

La chiesa parrocchiale di Casone è appena stata restaurata. La casa parrocchiale 

chiede interventi di ammodernamento degli impianti e sistemazione del solaio del 

primo piano ancora in legno. Ora viene usato solo l’ufficio parrocchiale. 

Occorre pensare come utilizzare gli spazi e eventualmente metterli a reddito 

La chiesetta di san Michele a Barco chiede un intervento di manutenzione 

straordinaria per il tetto e l’umidità. 

 

Le offerte domenicali delle parrocchie non bastano per sostenere la vita ordinaria. 

 

La chiesa di Marcallo  

È abbastanza in ordine. Abbiamo appena fatto un intervento di manutenzione 

ordinaria per la pulitura dei tetti e dei pluviali e la sostituzione di alcuni di essi che 

sono stati portati esterni in quanto hanno provocato infiltrazioni d’acqua sui muri 

perimetrali sia esterni e interni 
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Abbiamo un problema con il riscaldamento a irraggiamento a gas che crea fumi di 

scarico che ristagnano in chiesa e hanno creato lo sfogliamento degli intonaci delle 

volte. 

Anche l’impianto luci , a ioduri metalli chiede una manutenzione perché si stanno 

esaurendo e alcuni si sono già spenti, occorre ripensarli a led. 

Dovremo fare un intervento corposo di sistemazione della cella campanaria, l’ultimo 

intervento non è stato risolutivo dei problemi che c’erano. 

La casa parrocchiale è a posto 

Ex oratorio femminile è una sala che va riqualificata  

 Ci sono due idee  

La prima è di usare i ¾ come sala per attività parrocchiali, per le feste della 

parrocchia e i diversi momenti pastorali, occorre però costruire i bagni e 

prevedere spazio per la festa. Si potrebbe usare anche come cappella iemale. 

L’altro ¼ usarlo come spazio per la Caritas parrocchiale per fare un magazzino 

e il centro di ascolto della Caritas , costituendo una specie di Hub per le Caritas 

anche di Boffalora e Mesero ed accedere anche loro al banco alimentare. 

Lo spazio attuale risulta essere scomodo e poco fruibile 

 

Seconda idea uno spazio per polifunzionale per incontri, convegni, sala musica, 

ecc… 

 

Ringrazio i volontari per il lavoro che svolgono 

 

 

 

Parte Seconda – intervento del Vicario Episcopale Mons. Luca Raimondi 

 

Mons. Raimondi innanzitutto ringrazia i sacerdoti della nostra comunità per il quadro 

della situazione appena illustrato, oltre a ringraziare i presenti, e in particolare i 

giovani che hanno scelto di essere parte di questo percorso insieme, elogiando 

l’atteggiamento sinodale.  Esprime la volontà di dire “io presiedo una comunità che 

non è mia: è della Chiesa”. 

Questa volontà è stata premiata dalla decisione da parte della Curia, dove si è tenuto 

conto dello sforzo in essere da parte della Comunità Pastorale di Marcallo e Casone 

di estendere lo spirito di comunità anche a Boffalora e a Mesero (in questo caso per 

la Pastorale Giovanile) inviando due nuovi sacerdoti: il parroco e il coadiutore 

dell’oratorio. 
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Mons. Raimondi condivide con i presenti alcune considerazioni su come è destinato a 

cambiare il ruolo del prete e anche come inevitabilmente cambierà la Chiesa: 

− con il Cardinal Scola, in Lombardia avevamo circa 2.000 sacerdoti, 

− attualmente siamo arrivati a 1.577 

− tra 8 anni, nell’ipotesi abbastanza improbabile che tutti gli attuali seminaristi 

diventino preti, avremo solo 800 preti con meno di 71 anni. 

− attualmente nella nostra zona (zona 4) abbiamo il 34% dei preti con più di 45 

anni 

Corresponsabilità – sempre di più dovremo rendere concreta questa parola.  Ad 

esempio, ci sono comunità che non hanno il prete per l’oratorio: andremo sempre di 

più verso la soluzione di utilizzare laici, magari stipendiati.  Nel tempo potrebbe anche 

diventare una vera propria professione. 

Ci sono parrocchie che non hanno il parroco: a Legnano è stata costituita una 

Comunità Pastorale su 4 parrocchie nelle quali in un caso i referenti per la parrocchia 

sono una coppia (fanno parte della Diaconia), in un’altra delle 4 parrocchie ci sono 

delle consacrate. 

Mons. Raimondi si dice ottimista perché vede che le cose, anche con soluzioni nuove 

e meno “convenzionali” funzionano lo stesso. 

È indubbio che oggi sempre meno giovani si avvicinano alla fede ed entrano a far parte 

della chiesa.  Sappiamo però che quelli che lo fanno hanno forte convinzione (a 

differenza del passato quando lo si faceva con meno consapevolezza).  

La partecipazione oggi è in crisi, non solo nella chiesa ma in generale nella nostra 

società: nel mondo della scuola, del lavoro (sindacati) e anche nella politica.  In un 

certo senso, in questo contesto sociale possiamo dire che la Chiesa sta facendo ancora 

bene, oggi riesce ad aggregare più persone degli stadi. 

Saremo certamente una minoranza, occorre che siamo una minoranza CREATIVA, 

come già ci indicava Papa Benedetto XVI. 

Oggi per un giovane è decisamente più difficile avere fede. 

Nella gestione degli oratori diamo fiducia agli adolescenti, siamo l’organizzazione che 

lo fa maggiormente, d’altra parte non si potrebbero stipendiare così tanti animatori 

(che siano maggiorenni). 

Uso delle strutture – le delibere relative alla destinazione d’uso delle strutture 

continua a far capo ai Consigli Pastorali, mentre i Consigli degli Affari Economici hanno 

il compito di rendere concretamente possibili le decisioni prese. 
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Le parrocchie diventano sempre meno enti autoreferenziali, ma devono adottare una 

prospettiva di condivisione delle strutture e delle risorse. 

Un esempio la soluzione con ruolo di HUB a Marcallo nella gestione dei beni che 

distribuiscono le Caritas Parrocchiali anche di Mesero e Boffalora. 

Segue un breve intervento di don Luigi a sottolineare e a rafforzare questo concetto: 

il criterio “pastorale” ci fa uscire dal concetto della “piccola realtà” ma ci porta ad 

assumere una visione di INSIEME.  Se ci sono delle strutture vanno opportunamente 

utilizzate perché esse comportano anche dei costi di manutenzione, quindi occorre 

entrare anche in un’ottica di ottimizzazione anche attraverso la condivisione. 

Dobbiamo cominciare a domandarci: quanti oratori potranno rimanere tra 10 anni? 

Ci saranno sempre più iniziative “sovra-parrocchiali”, non sarà più possibile avere 

tutto in uno stesso luogo. 

Riprende la parola Mons. Raimondi per informarci che da settembre 2023 arriverà a 

Boffalora un nuovo prete residente, che darà un supporto in tutta la Comunità 

Pastorale.  Risiederà non nella casa parrocchiale ma sopra all’attuale abitazione delle 

suore. 

D’altra parte, già il Concilio Vaticano II anticipava che i tempi sarebbero cambiati e 

che sempre più a fianco dei sacerdoti avremmo avuto dei presbiteri. 

Non dobbiamo stupirci delle crisi e difficoltà nella fede, queste si possono verificare 

anche nelle persone consacrate.  Nella solitudine si perde la fede.  Così come in una 

società multiculturale diventa ancora più importante una fede forte. 

Don Luigi concorda con queste osservazioni, e sottolinea come si debba sempre più 

assumere una logica di Missione: se non ho volontari catechisti nella mia parrocchia, 

potrò attingere, nello spirito della collaborazione, a catechisti disponibili in altre 

parrocchie.  In questo non si perde, ma ci si guadagna in termini di ampliamento delle 

relazioni a allargamento degli orizzonti. 

Al termine dell’incontro, dopo anche alcune riflessioni da parte dei partecipanti circa 

lo spirito di comunione e fraternità che vediamo vivere da nostri nuovi sacerdoti, 

Mons. Raimondi, chiude l’incontro con parole di ringraziamento per tutti. 


